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( 

Dispositivo

L'art. 5, punto 1, lett. b), primo trattino, del regolamento (CE) del Consiglio 22 dicembre 2000, n. 44/2001, concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale, deve essere interpretato nel senso che, in caso di vendita a distanza, il luogo in cui i beni sono stati o avrebbero dovuto essere consegnati in base al contratto deve essere determinato sulla base delle disposizioni di tale contratto.

Al fine di verificare se il luogo di consegna sia determinato "in base al contratto", il giudice nazionale adito deve tenere conto di tutti i termini e di tutte le clausole rilevanti di tale contratto che siano idonei a identificare con chiarezza tale luogo, ivi compresi i termini e le clausole generalmente riconosciuti e sanciti dagli usi del commercio internazionale, quali gli Incoterms ("International Commercial Terms"), elaborati dalla Camera di commercio internazionale, nella versione pubblicata nel 2000.

Se non è possibile determinare il luogo di consegna su tale base, senza far riferimento al diritto sostanziale applicabile al contratto, tale luogo è quello della consegna materiale dei beni mediante la quale l'acquirente ha conseguito o avrebbe dovuto conseguire il potere di disporre effettivamente di tali beni alla destinazione finale dell'operazione di vendita.

***

Massima

Giurisdizione - Vendita a distanza - Controversia - Foro competente - Luogo di consegna - Elementi del contratto - Clausole Incoterms - Valore - Proroga di giurisdizione - Analogia - Silenzio del contratto - Consegna materiale. (Regolamento Ce n. 44/2001, articolo 5, n. 1, lettera b)

Il criterio di cui all’articolo 5, n. 1, lettera b) del regolamento n. 44/2001 funziona in base a elementi ricavabili dal contratto. Se l’articolo 23 del regolamento stabilisce che gli accordi di proroga sono validi anche se conclusi in una forma ammessa dalle pratiche che le parti hanno stabilito tra di loro o, nel commercio internazionale, in una forma ammessa da un uso che le parti conoscevano o avrebbero dovuto conoscere e che, in tale campo, è ampiamente conosciuto e regolarmente rispettato dalle parti di contratti dello stesso tipo nel ramo commerciale considerato, allora non v’è ostacolo a utilizzare tali usi commerciali per interpretare altre disposizioni dello stesso regolamento. Clausole contrattuali come gli Incoterms elaborati dalla Camera di commercio internazionale possono rilevare ai fini dell’individuazione del luogo di consegna di cui all’articolo 5, n. 1, lettera b) del regolamento purché lo identificano con chiarezza. Rispetto alle ipotesi in cui non è possibile identificare il luogo di consegna in base al contratto neanche per tale via, si terrà conto del luogo della consegna materiale dei beni mediante la quale l’acquirente consegue il potere di disporne effettivamente alla destinazione finale dell’operazione di vendita.

***

COMPETENZA - CONTRATTO DI FORNITURA DI BENI - QUALIFICAZIONE - PARAMETRI - CONTROVERSIE TRANSFRONTALIERE - CRITERI DI GIURISDIZIONE - LUOGO DI CONSEGNA - INDIVIDUAZIONE.

Un contratto di fornitura di beni secondo il quale il fornitore è tenuto a produrre o fabbricare i beni è assimilato alla vendita purché

l'acquirente non debba fornire una parte essenziale del materiale necessario alla produzione o alla fabbricazione. A favore della stessa

qualificazione depone la responsabilità del fornitore sulla qualità dei beni e sulla relativa conformità al contratto. Il criterio di cui all'articolo 5, n. 1, lettera b) del regolamento 44/2001 è autonomo. In tema di vendita, occorre accertare se il contratto presenta clausole sul luogo di consegna ovvero se tale luogo può essere evinto da altre disposizioni contrattuali o, ancora, se le parti hanno convenuto di fissare il locus destinatae solutionis mediante un accordo ad hoc. Se non è possibile procedere in tal senso, occorre nondimeno utilizzare parametri conformi all'autonomia del criterio. Perciò, è escluso ogni ricorso alla legge che regola il contratto. In tali casi, il luogo di consegna che meglio rispecchia l'obiettivo ultimo del contratto di vendita è quello in cui l'acquirente ha ottenuto o avrebbe dovuto ottenere il potere di disporre effettivamente dei beni acquistati, vale a dire il luogo di consegna materiale.
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Competenza e giurisdizione - Regolamento (Ce) n. 44/2001 - Competenze speciali - Articolo 5, punto 1, lettera b), primo trattino - Giudice del luogo di esecuzione dell'obbligazione dedotta in giudizio - Vendita di beni mobili - Beni consegnati in più luoghi di un unico Stato membro.

La disciplina sulla competenza speciale in materia di contratti di compravendita di beni prevista dall'articolo 5, punto 1, lettera b), primo trattino del regolamento (Ce) n. 44/2001 è applicabile anche in caso di consegne in diversi luoghi di uno stesso Stato membro. In caso di controversia relativa a beni mobili, riferibili allo stesso contratto di compravendita e consegnati in diversi luoghi di un medesimo Stato membro, il giudice competente è quello nel cui circondario si trova il luogo della consegna principale, da determinarsi in base a criteri economici. Se tale determinazione non è possibile, è competente il giudice di uno qualsiasi dei luoghi di consegna a scelta dell'attore.  
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